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S 
atè un'altra 
annata re-

("< coni», assicu-
ra il ministro 
per I Beni cul­

Jrall Dario Franceschini. n' 
uo ottimismo nasce dalla 
'ubbllcazione, da parte del, 
Utficio statistica del suo dica­
tero, del bUanclo dei primi 
ei mesi del 2017. In questo pe­
lodo gli ingressi nei musei, 
nomunenU e aree archeologl­
be sono staU 23.213.288 con 
ntroltl per 88. 708.038 euro: 
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L'antka Roma Secondo I dati del primi 6 mesi dell'anno diffusi dal ministero della Cultura Roma 51 conferma l'area archeologica a pagamento più visitata al mondo (LaPresse) 

Musei ~ monumenti, Italia da record: 
'aumento sul primo' semestre 
- : 2016 è rispettivamente del 
,:396 (cioè 2 milioni in più di 
,1itatorI) e del 17,296. La cre­
rjUl, stando sempre al nume­
. tficlaU del ministero, di­

'enta ancora più eloquente 
:onfrontando le cifre del 2017 
! quelle del 2014, cioè all'anno 
,recedente la riforma voluta 
Iai ministro, e contestata da 
ùcuni addetti al lavori contra­
i, per esempio, sia all'autono­
Dia economico-gestionale dei 
nusei, si\! al concorso ioterna­
;onale che ha permesso l'ap­
.rodo di manager di altri Paesi 
I vertice di Importanti istitu­
ioni culturaU (per esempio 
Ila Pinacoteca di Brem a MIIa­
IO, ora diretta dall'anglo-ca­
ladese )ames Bradburoe, o 
IgII Utfizi di FIrenze, oggi atti­
lati al tedesco Eike Scbrnldt). 
\!ferma Infatti Franceschini: 

I numeri 
.2016 2017 

Totale vlsltatoM (genn.io-glugool 

Totale Introllilordi (in eu,o) 
'.: ·t .... ,\ .'-::'..-;...'::. ~~. 75.706.180,58 

Le regioni più visitate nel 2017 

1 LAZIO 2 CAMPANIA 
10.131.268 4.375.734 
visitatori 

23 milioni di visitatori in 6 mesi 

Su ConI_.It 
Segui tutte 
le notizie, 
le analisi e gU 
approfondi ­
menti sul sito 
Internet 
del «Corriere 
della Sera» 
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3 TOSCANA 

3.443.800 

«La rlvolU2lone museale con­
tinua a produrre I suoi frutti e 
dimostra quanto fosse corret­
to dare autonomia al musei, 
dotandoli di una direzione, un 
bilancio, un consigilo di am­
ministrazione e un consiglio 
scientifico. Tutto questo ha 
permesso una decisa innova­
zione della gestione·con risul­
tati Immediati, a partire da 
una maggiore presenza digita­
le». 

Vediamo nel dettaglio, dal 
punto di vista regionale. Al 
primo posto c'è il Lazio, con 
10.131.268 visitatori (+2,2396) e 
36.220.370 euro di incassi 
(+14,796). Naturalmente è Ro­
ma col «Divo Colosseo» ad 
avere Il primato. Nei giorni 
scorsi la Soprintendenza spe­
ciale per Roma aveva anticipa­
to un primo bilancio di genna­
Io-giugno 2017' il circulto Co­
losseo-Foro Romano -Palatino 
ha totalizzato un Incremento 
dJ oltre i1S96 dei visitatori, pas­
sando da 3.110.413 del primo 
semestre del 2016 a 3.485.243 
del primo semestre del 2017. D 
Colosseo e Il c1rculto potreb­
bero, a !lne 2017, raggiungere 
e superare Il record di 7 milio­
ni di presenze, proiettando il 
dato sul secondo semestre 
(quando, essendoci luglio e 
agosto col turismo intemazia-

Pompei Turlstl.nell'area archeologica (Ansa) 

Firenze Piaua Santa Croce e la baslllca omonima (Ansa) 

nale, l .numerl aumentano an­
cora e tangibilmente). D 2016 
si chiuse a 6.400.000. Se cosÌ 
fosse, Roma si confermerebbe 
ancora una volta l'area archeo­
logica con biglietto più visitata 
al mondo. 

La CampanIa consolida la 
seconda posizione, conquista­
ta già dal 2015, con 4.375.734 
ingressi (+15,4 96) e introiti per 
19.689.195 euro (+17,696). Al 
terzo posto la Toscana con 
3.443.800 biglietti (+11,796) e 
16.520.112 euro dl incassi 
(+17,196). C'è poi da registrare 
l'Interessante caso della Ligu­
ria (+33,596 di ingressi rispetto 
al 2017, ovvero un terzo in più, 
chiaro premio per una politica 
culturale puntuale e beo dillu­
sa). Tra le altre crescite jJ Vene­
to (+26,896) e li friuli Venezia 
GIulia (+23,35). Purtroppo Il 
dramma del terremoto nel 
Centro ltalla è tangibile nella 
drammatica 6esslone del vlsi­
tatorlln Umbrla (-18,396), Mar­
ch e (-16,6 96 ) e Abruzzo 
(-15,696). Tutti elementi utili 
per una r1Desslone che accom­
pagnJl'entusiasmo per i buoni 
risultati a un adeguato, con­
vinto e anche coraggioso so­
stegno nelle aree. 
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Se Google 
paga la ricerca 
per influenzare 
i politici (e noi) 
di GIanluca Mercuri 

Milioni di dollari 
per l'Inanziare 
sclenziati 

ed esperti. Pantastico vero? 
Non proprio: l'obietti.., 
dello munificenza 
di GoogIe eMI infIuenza:re 
l'opinione pubbIlca 
e Ilegisiaton di Europa e 
Usa, sostiene Il watchdog 
americano C3mpalgn lor 
Accountablllty (CIA). 1):a Il 
2005 e Il 2017 - rlvela un 
report - Il gIgante del tech 
ba pagato accademici 
delle migliori univi:J::,ità 
- Stantord, Berkeley, 
Harv'dI:d, MI!, Oxtord tra le 
altre - perché firnlassero 
ricerche daUe conclusioni 
Iavorevoll al suoi Interessi, 
In termini di legIslazione 
antltrusteoorrneanti 
plràteria. I pl'Otcssornni 
sonO stati remuneratl 
direttamente da Google 
nella metà del C'dSl. 

e attraverso gruppi 
O istitu2lonl sostenuti 
da «BIg G. negli altri. 
I !lnanziamentl - dal 5 
mIla al 400 mIla' dollarI­
sono stati tenuti nascosti 
nel 66 .. dei casI. O WaU 
Srreet !oumal cita \lO ex 
Inslder di Googie, secondo 
cul la prassi della 
compagnia è preparare 
una lista di pl't>getti con 
tanto di «titoli di lavoro, 
estratti e budgel», e poi 
mettersi a caccia di esperti 
disposti a portarli a 
termine secondo la 
~a.lsarlga deCisa" tavolino a 
MounWn Vlew. Leslle 
Miller, director of public 
policy dJ Google, 
ba subito poStalo sul blog 
della casa il solito bla bla 
Ubertario (<<O nostro 
sostegno al principi di un 
Internet aperto è c'OodJvlso 
da molti accademici 
e Istltu2loni con una lunga 
storia nella ricerca su 
copyright, brevetti e libertà 
d'espressione») per poi 
accusare la eta di essere 
al soldo di Omcle. 
Di certo, queste pratiche 
di creaZione dcl con=so 
rlcordano quellt delle 
m1.Ùt\n821onaU del tabacco, 
del petrolio o della 
farmaceutica. E la cosa, 
data la pervaslvlrà dJ 
Google, non è rassicurante. 
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Basta che sia Dop, il sì degli chef alla mozzarella surgelata 
L'iter della modifica del discipIinareper conservarla ed esportarla Confagricoltura insorge. L' ok dei pizzaioli 

La mozzarella di bufala dI- sorzio - avverrebbe entro le tratta di un attacco al marchio sia del ministro delle Politiche ImitaZioni in vendita aU'este-
ascheda venta ,<frozeD». O forse no. n quattro ore daUa trasfo11Dlltlo- Dop, che tutela la tradizione e agricole e forestall Martina e ro», spiega lo chef bisteliato 

Consorzio dJ tutela del prodot- ne, per garantire l'artigianaU- la storia secolare della produ- del governatore della Campa- Gennaro EsposHo. E dello 
, Il Consorzio to DOp sinlbolo della gastro- tà, e una volta scongelato Il zlone», accusa 1'0rganizz8210- nia De Luca, che in Parlamento stesso parere è la stellata éa-
i tutela della nomia campana ha approvato prodotto si presenterebbe in- ne degli aUovatorl, elle ha por- con un'InterrogaZione. ,<li rI- sertana RoSanoa Ma.dale, che 
lozzarella di una modlllca al disclplinare dJ tegro e piacevole, come fresco. tato la quesUone aU'attenzione schio - dlcOllO - è quello di da anni propone In alcune ri-
ufala Dop ha produzione elle apre a una ver- Ma per evitare fralntendimen- stravolgere un'eccellenza solo cette la mozzarella abbattuta e 
pprovato una sione surgelata per la rlstora- ti sarebbe etiellettato come per aumentare I profitti». 

~ 
grattugiata sul piatto caldo, 

, odlfica al zione. Cosi da permettere al "frozen"». La modifica del di-
• La parola 

L'ipotesi della versione SUI- per esaltarne il sapore. 
Iscipllnare latticino dJ avere una vita più sclpllnare prevede anche altre gelata non spaventa invece Intanto nulla cambia. SUlle 
.er poterla lunga - salvaguardando la novità, dal bollino per la moz- chet e plzzaioli campanI. proposte dovranno esprimersi 
urgelare qUaUtà - e aUo stesso t.empo zareUa «lavorata a mano», al DOP «Sfruttare processi moderni Cosi si ol'fl'e prima le regioni dcll'area di 

abbattere i costi d'esportazlo- marchio Dop per i maxl for- per esportare un prodotto cosi lID alimento prodU2lone: Campania, Lazio, 
, Ora la parola ne per arrivare a conqulstare mati (oggi il limite è 3 kg), al delicato è interessante perché ~liol'e Molise e Puglia. Poi il miniS! 
lassa al minl- nuOvi mercati: Il trasporto divieto per I caseifld di usare DenomInazione di ongine può generare nuovi posti di la- d e ro delle Politiche agricole e in-
tero dell' Agrl- seoza liquido è molto meno latte di bufala non Dop anche protetta: viene data daU'Ue voro», anerma il plzzaiolo Ciro imita1joni !lne l'ultima parola sul futuro 
Dltura e all'Ue oneroso per ragioni di l'eso. pet le prodU2loni generiche. ad aUmenti le cui caratteri- Oliva~· «Se è tutto fatto con tra-

Gennaro 
della mozzarella «froZ.CD» toc-

«li processo di sUl'gelamen- Questa pOSSibile rlvoluzio- stlcbe dipendono dal sp.arer(za n011 vedo ostacoli, cherà a Bruxclles. 
to -. spiega .~omeD!co !lal- ne ha \l~_acc;sole )?reoc",:!: luogo In cul sono pl'Odotti anzi, sarà possibile offrire un Esposlto 
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